
::: ILARIAPEDRALI

■■■ DaquandoLondra haun sinda-
comusulmanolacriminalitàèaumen-
tata. Inumeriparlanochiaro.Damag-
gio 2016,quandoSadiqKhan fuaccla-
mato comeprimo sindaco islamico di
una città britannica, a oggi scippi, ac-
coltellamenti, furti, sparatorie, stupri,
omicidi sono sempre di più. E nel pri-
mo anno da sindaco Khan, stando ai
dati dell’ufficio del sindaco per la poli-
zia e il crimine, solo gli omicidi sono
stati il 27,1% in più, conuna fortissima
incidenzadell’omicidio digiovani, au-
mentato del 70%. Le rapine sono au-
mentate del 33,9% e del 19% le violen-
ze giovanili. Non va meglio in fatto di
furti:oltre10milaquelli registrati, inau-
mento di quasi il 34%, e i furti nelle
abitazioniregistranoun+18,7%.Gliac-
coltellamenti sono saliti del 31,1% e gli
stupri del 18,3%. Si sono verificate
2.551 sparatorie (+16,3%). Solo in 6 ca-
tegoriedicriminisu40sihaunmiglio-
ramento: i comportamenti antisociali,
gli incidentidomestici,gliabusidome-
stici, i reati contro idisabili, i furtid’im-

presa e i danni.
Inprecedenza, i sindaciconservato-

ri erano riusciti a far calare il tasso di
criminalità, e imorti per omicidio tra i
giovani non erano mai più di 10/15
l’anno, a fronte della trentina degli an-
niprecedenti.L’attuale cittadinoèben
conscio di queste cifre spaventose e
che fa? Invece di fare autocritica accu-
sa il governo centrale di aver tagliato i
fondi alla polizia. A ben guardare, pe-
rò, l’organicodegli agentidipolizia si è
ridottodi solo il 3%,circamille in tutto,
per via dei tagli. Una percentuale che
non giustifica un aumento così consi-
stente degli episodi di criminalità.

Beninteso, il fatto che Khan siamu-
sulmano non c’entra con il fatto che a
Londra ilcrimine la stia facendodapa-
drone. C’entra però il fatto che quan-
do si è trattato di eleggere il suo sinda-
co Londra ha preferito soprassedere
sulle realicapacitàdel laburista inque-
stione, preferendo ambire al primato
dicittà conun sindaco islamico.Enon
va nemmeno dimenticato che nella
suaelezionehagiocatounruolodecisi-
vo l’alto numero di elettori musulma-

ni presenti a Londra.
Ma la carenza di competenze in fat-

to di sicurezza di questo inglese di se-
conda generazione, figlio di un autista
di autobus pachistano, si sono fatte
presto notare. E Londra è diventata la
capitale europea che detiene anche il
primato in fatto di criminalità. Ha su-
perato persino New York, che per la
prima volta ha visto scendere il tasso
dei reati in netto calo, aiminimi storici
comparabili a quelli dei primi anni
Cinquanta. E dire che New York ha
unadensitàdipopolazionenettamen-
te maggiore rispetto a quella londine-
se, il che dovrebbe portare a una più
difficile convivenza.

Invece così non è e a Londra il nu-
mero di adolescenti uccisi nel 2017 è
stato il più alto dal 2008, portando con
sé la preoccupazione tra i londinesi
per il picco degli accoltellamenti che

solo nella notte di Capodan-
no sono stati ben 5, e degli at-
tacchicon l’acidochepercen-
tualmentesono ipiùnumero-
si rispetto a quelli di qualsiasi
altra città delmondo.

Eppure nel presentare il
suopianoper lapoliziae il cri-
mine, nel 2016 Khan disse
che la sicurezza dei londinesi
era la sua principale priorità,
che voleva ridurre il numero
diaccoltellamenti,echenono-
stante Londra fosse una delle
città più sicure almondo (ma
evidentemente si sbagliava)
voleva renderla ancora più si-
cura. E promise di lavorare
per rendere migliore il servi-

zio della polizia, della giustizia penale,
permanteneregiovaniebambinialsi-
curo, per affrontare il problema della
violenza contro donne e ragazze, per
vincere l’odio e l’intolleranza.

Khan però, di fronte alle paure dei
suoi concittadini, non fa che rivolgersi
al governo, chiedendo ai ministri di
non sottrarsi dalle loro responsabilità.
Perché di se stesso dice che sta già fa-
cendodi tuttoperarginare lecausedel
problema, anche se finora ha condot-
tosolounacampagnacontrogliaccol-
tellamenti, con lo slogan «abbiamobi-
sogno dei nostri giovani vivi» e offren-
do alle scuole che lo desiderano l’in-
stallazione gratuita dei metal detector
perevitareche i ragazzivadanoascuo-
la armati, con un investimento di
625mila sterline in progetti di preven-
zione dei reati legati ad armi da taglio.
Masiè trattatodiuna campagna steri-
le, che non ha avuto presa sui giovani
chenonsisentonosicuri,esoprattutto
che non è andata a fondo sulle cause
della violenza.
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:::STEFANOPIAZZA

■■■ Daqualchemese, nellamassi-
ma discrezione in stretta collabora-
zione con le forze curde e irachene,
vengono passati al setaccio metro
permetro, città e villaggi siriani e ira-
cheni alla ricerca dei foreign fighter
francesi rimasti nel Siraq. I 1.200 uo-
mini delle forze speciali e dell’intelli-
gencecercanodecinedidonneeuo-
mini che facevano parte del contin-
gente francese dell’Isis (1.700 perso-
ne circa) che per motivi diversi non
sonoancora rientrati inEuropa.Nes-
suno lo dice esplicitamente perché il
temaèdelicatissimo,mal’ordine im-
partito alle forze sul terreno è quello
di eliminare o in subordine arresta-
re,chiunquesianelle listedell’intelli-
gence di Parigi. Dalla caduta di Raq-
qadel1˚ottobre 2017, sarebbero sta-
ti eliminati una trentina di questi
«objectifsensibles».Chiè stato?Diffi-

cile dirlo, le migliaia di militari pre-
senti ancora nell’area portano spes-
sodivisenon facilmente riconoscibi-
li (o miste) e nessuno si danna certo
l’anima per scoprirlo. Il 17 dicembre
scorso è stato arrestato in Siria dalle
forze speciali francesi il 36enne Tho-
mas Abdelhakim Barnouin, uno dei
più conosciuti estremisti islamici
francesi. Nato ad Albi (regione del-
l’Occitania) figliodiunacoppiadi in-
segnanti, dopo la conversione all’i-
slam(1999)siradicalizzavelocemen-
teanchegrazieadiversiviaggi inAra-
biaSauditaealla frequentazionedel-
la moschea salafita di Bellefontaine
(Tolosa). Alla metà degli anni 2000
diventa un punto di riferimento del-
la cellula islamica dell’Ariège ed in
particolarediquelladiArtigat fonda-

ta dal franco-siriano Olivier Corel -
AbdelIlatAl-Dandachimegliocono-
sciuto come «l’emiro bianco». Ami-
co di Mohamed Merah, nel 2006 lo
arrestano e lo condannano a cinque
annidicarcereequandoesceèanco-
rapiù radicalizzatodiprima.Nel feb-
braio del 2014 elude la sorveglianza
e fugge in Siria insieme ad un grup-
podi islamisti tra i quali i fratelli Jean
Michel e Fabien Clain. Insieme a
Thomas Abdelhakim Barnouin, al
quale piace descriversi come «il Che
Guevaradell’islam»sonostati ferma-
ti nella medesima operazione altri
due famosi esponenti della cellula di
Artigat, Thomas Collange anch’egli
convertito e radicalizzato grazie all’«
emiro bianco» e RomainGarnier un
tempo nuotatore di alto livello e che

dopo laconversioneall’islamappari-
vaneivideodipropagandadelloSta-
to islamico con il nome di Abu Sal-
manAl-Faransi.Nemmeno il tempo
dimetabolizzare i tre arresti che èar-
rivata la notizia della cattura di Emi-
lie Konig - Umm Tawwab, una delle
più ricercate jihadiste francesi dell’I-
sis,catturata inSiriadall'esercitocur-
do.LaKonig,31enne figliadiungen-
darme bretone, è uno dei volti più
notidel jihadismo femminile france-
se. Per anni è apparsa in tv denun-
ciando la sua condizione di donna
musulmananon rispettata (a suodi-
re) in Francia perché portava il velo
integrale,pervotarsipoiall’islamvio-
lento con i viaggi nel 2012 e 2013 in
Siria, dopo i quali divenne una delle
propagandiste più attive sulweb do-

ve incitava le giovani francesi a rag-
giungere lo Sham (lo Stato islamico).
Per questo gli Usa nel 2015 lamisero
nella lista nera dei terroristi interna-
zionali che non possono salire su
nessunaereo.Masarebberounade-
cina le donne francesi con numerosi
bambini al seguito nati dalle relazio-
nicon i jihadisti detenute in Siria che
vogliono rientrare nell’Esagono. Per
farloalcunedi lorohannoscrittodel-
le accorate lettere al Presidente Em-
manuelMacron chiedendo di poter
essere processate in Francia temen-
do le terribili prigioni di Bashar As-
sad.Non sembra però che il giovane
inquilinodell’Eliseo si sia lasciato in-
tenerire troppo dalla questione rila-
sciando solo una gelida riposta a che
gli chiedeva cosa avrebbe deciso del
destinodicolorochesonostaticattu-
rati in Siria e Iraq. «Deciderò perso-
nalmente e caso per caso».
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La minaccia

Londra è diventata più criminale
da quando ha un sindaco islamico
Il primo cittadino è stato scelto permotivi religiosi e non per le sue competenze
Così nella capitale britannica sono aumentati omicidi, rapine, furti e stupri

OGNI ANNO

«CharlieHebdo» sborsa
unmilionedi euro
perproteggersidall’Isis

Lemissioni segrete delle forze speciali

Parigi va a caccia di terroristi francesi in Siria

Sadiq Khan nel 2016 aveva
un piano per la sicurezza
dell’area metropolitana di
Londra. È fallito [LaPresse]

L’ELEZIONE
L’avvocato Sadiq Khan, 47enne cittadi-
nobritannicodiorigini pachistane, è sta-
to eletto il 6 maggio 2016 sindaco di
Londra nelle liste del partito laburista
con il 57% dei voti, dopo otto anni di
amministrazioni conservatrici. Era già
stato eletto deputato alla Camera dei
Comuni nel 2005. Si dichiara musulma-
nopraticante, anche senel 2010havota-
to a favore del matrimonio fra persone
omosessuali.

LA SICUREZZA
Durante il suo mandato, il terrorismo
islamico ha colpito la capitale britanni-
ca in tre occasioni causando decine di
vittime: il 22 marzo 2017 nei pressi del
ponte di Westminster, vicino al Palazzo
di Westminster, il 3 giugno 2017 sul
London Bridge e il 15 settembre 2017
all’interno della metropolitana.

LAREAZIONE
Khan, in settembre, era stato fortemen-
te criticato per aver commentato gli at-
tacchi dell’Isis sostenendo che «sono
parte integrante del vivere in una gran-
de città globale» e occorre «essere pre-
parati a eventi di questo genere».

Da tre anni vivono in un
bunker per difendersi
dalleminacce dei jihadi-
sti, che vorrebbero finir-
li a colpi di kalashnikov
comehanno fatto conal-
cuni loro colleghi nella
tragicamattinadel7gen-
naio2015.Sono igiorna-
listi di «Charlie Hebdo»,
il settimanale satirico
francese, chenell’ultimo
numerohannoracconta-
to la situazione claustro-
fobica e di perenne mi-
naccia in cui sono co-
stretti a vivere da quan-
do i fratelliKouachihan-
no compiuto una strage
nella loro redazione.Og-
gi il luogo in cui conti-
nuano a disegnare con
la stessa irriverenza e
corrosività di sempre è
tenuto top secret per ra-
gionidisicurezza,unasi-
tuazione che il direttore
Riss ha denunciato nel
suoeditoriale,afferman-
doche la libertàd’espres-
sione, inFrancia,èdiven-
tata un «prodotto di lus-
so». «Ogni settimana al-
meno 15mila copie, ov-
vero 800mila all’anno,
devono essere vendute
solo per finanziare la si-
curezza della redazio-
ne», deplora il direttore
della rivista. Tra scorte,
agenti privati e equipag-
giamenti pesanti la rivi-
sta parigina sborsa una
cifra tra 1 e 1,5milioni di
euro,secondoquantoso-
stenutodaRiss.«Ilcalen-
dario dell'Isis? Abbiamo
giàdato», si leggenell’ul-
tima copertina, dove
spunta un uomo dietro
la finestrina blindata di
un bunker. Si chiede
Riss: «È normale per un
giornale di un Paese de-
mocratico che più di
una copia su due vendu-
ta nelle edicole debba fi-
nanziare lasicurezzadel-
laredazioneedeigiorna-
listi che vi lavorano?». In
Francia, purtroppo, sta
diventando un’inquie-
tante normalità.
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